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3 Alleluia! E’ risorto come aveva promesso...!

5 Preghiamo per i sacerdoti

7 L’incontro con don Bosco

8 A 15 anni dalla Beatificazione

10 Momenti e luoghi per dire GRAZIE!

13 Quando l’amore chiama

14 Nuova sede per il Cav

15 Un fiore a TE che sei...

16 Alleluia ! Cristo è risorto!

18 Momenti di gioia...

20 Momenti di prova...

21 Momenti di solidarietà!

22 Saluti dal Cameroun

23 Saluti dal Brasile

24 Piccoli gesti di solidarietà

25 Il tuo volto

26 I nostri lutti

28 Per un nuovo look

30 Il nostro Grazie

31 Ridere fa bene al cuore...!

SSOOMMMMAARRIIOO
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Le campane suonano a festa, lo sguardo si
innalza per incrociare, al di là  del cielo, lo
sguardo del SIGNORE RISORTO!

Non è davvero una BELLA NOTIZIA?
I nostri TG e i media non si preoccuperan-

no un granché di “farla passare”… l’uomo di
oggi non sa più di averne bisogno.

Cristo non può “dire più nulla” a questa
umanità, se questa umanità non fa memoria
di quanto è accaduto. CHI E’ questo UOMO
RISORTO?

L’anno pastorale ci invita a contemplare
un “misterioso telo”, da millenni custodito,
studiato, contestato, venerato.  

La SINDONE, ci riporta ad un evento che
la storia non può ignorare e che continuamen-
te diventa provocazione per l’uomo di ogni
tempo. 

• La Sindone è provocazione all'intelligen-
za. Gli scienziati hanno il compito di conti-
nuare ad indagare, con libertà, senza posizio-
ni precostituite e nel rispetto della sensibilità
dei credenti,  per giungere a trovare risposte
adeguate agli interrogativi connessi con que-
sto Lenzuolo che, secondo la tradizione,
avrebbe avvolto il corpo del nostro Redentore
quando fu deposto dalla croce.

• La Sindone è specchio del Vangelo. L'im-
magine in essa presente ha un rapporto così
profondo con quanto i Vangeli raccontano
della passione e morte di Gesù che ogni uomo

sensibile si sente interiormente toccato e
commosso nel contemplarla. Essa rimanda a
Gesù, ed invita a modellare la propria esisten-
za su quella di Colui che ha dato se stesso per
noi.

• Nella Sindone si riflette l'immagine della
sofferenza umana. Essa ricorda all'uomo
moderno, spesso distratto dal benessere e dal-
le conquiste tecnologiche, il dramma di tanti
fratelli, e lo invita ad interrogarsi sul mistero
del dolore. L'impronta del corpo martoriato
del Crocifisso, testimoniando la tremenda ca-
pacità dell'uomo di procurare dolore e morte
ai suoi simili, si pone come l'icona della sof-
ferenza dell'innocente di tutti i tempi: delle
innumerevoli tragedie che hanno segnato la
storia passata, e dei drammi che continuano a
consumarsi nel mondo. Evocando ogni dram-
matica situazione, la Sindone non solo ci
spinge ad uscire dal nostro egoismo, ma ci
porta a scoprire il mistero del dolore che, san-
tificato dal sacrificio di Cristo, genera salvez-
za per l'intera umanità.

Giovinezze 4-2010  15-04-2010  16:36  Pagina 3



4 - giovinezze perenni

• La Sindone è anche immagine dell'amore
di Dio, oltre che del peccato dell'uomo.
Nell'incommensurabile sofferenza da essa
documentata, l'amore di Colui che "ha tanto
amato il mondo da dare il suo Figlio unigeni-
to" (Gv 3, 16) si rende quasi palpabile e mani-
festa le sue sorprendenti dimensioni. Dinanzi
ad essa i credenti non possono non esclamare
in tutta verità: "Signore, non mi potevi amare
di più!", e rendersi subito conto che responsa-
bile di quella sofferenza è il peccato: sono i
peccati di ogni essere umano. Facendo eco
alla parola di Dio ed ai secoli di consapevo-
lezza cristiana, la Sindone sussurra: credi nel-
l'amore di Dio, il più grande tesoro donato al-
l'umanità, e fuggi il peccato, la più grande di-
sgrazia della storia.

• La Sindone è anche immagine di impo-
tenza: impotenza della morte, in cui si ri-
vela la conseguenza estrema del mistero
dell'Incarnazione. Ognuno è scosso dal
pensiero che nemmeno il Figlio di Dio ab-
bia resistito alla forza della morte, ma tutti
ci commuoviamo al pensiero che Egli ha
talmente partecipato alla nostra condizione
umana da volersi sottoporre all'impotenza
totale del momento in cui la vita si spegne.
La fede, ricordandoci la vittoria di Cristo,
ci comunica la certezza che il sepolcro non
è traguardo ultimo dell'esistenza. Dio ci
chiama alla risurrezione ed alla vita im-
mortale.

• La Sindone è immagine del silenzio. C'è
un silenzio tragico dell'incomunicabilità,
che ha nella morte la sua massima espres-
sione, e c'è il silenzio della fecondità, che è
proprio di chi rinuncia a farsi sentire all'e-
sterno per raggiungere nel profondo le ra-
dici della verità e della vita. Il nostro tempo
ha bisogno di riscoprire la fecondità del si-
lenzio, per superare la dissipazione dei suo-
ni, delle immagini, delle chiacchiere che
troppo spesso impediscono di sentire la
voce di Dio.

• La Sindone è l’invito a vivere ogni espe-
rienza, compresa quella della sofferenza e
della suprema impotenza, nell'atteggia-
mento di chi crede che l'amore miseri-
cordioso di Dio vince ogni povertà, ogni
condizionamento, ogni tentazione di dispe-
razione
La Sindone ci presenta Gesù al momento
della sua massima impotenza, e ci ricorda
che nell'annullamento di quella morte sta la
salvezza del mondo intero. Lo Spirito di
Dio, che abita nei nostri cuori, susciti in
ciascuno il desiderio e la generosità neces-
sari per accogliere il messaggio della Sin-
done e per farne il criterio ispiratore dell'e-
sistenza.

Giovinezze 4-2010  15-04-2010  16:36  Pagina 4



giovinezze perenni - 5

Giovinezze 4-2010  15-04-2010  16:36  Pagina 5



6 - giovinezze perenni

Giovinezze 4-2010  15-04-2010  16:36  Pagina 6



giovinezze perenni - 7

E Dio pose
la prima pietra

Don Bosco 
Sacerdote Santo

gigante della fede
roccia d’amore

miracoli d’amore,
primo ad accogliere

nella povera casa
i figli della strada;
la vecchia Madre

l’accompagna nel cammino,
sorge la prima casa

accoglienza

Don Bosco
accoglie l’umile fanciulla

colma di speranza, timorosa,
indica la via

il tracciato di Dio
alla futura Madre Bonino
Costruisci pietra su pietra

la tua fondazione
t’accompagnerà Iddio,

sospira il Santo Benedicente,

rose e spine sul tuo cammino
Gesù a confortare

gigli a ricordare
tanti orfani da amare

Nella storia
due colonne della Chiesa

San Giovanni Bosco
e la nostra Beata Madre

Giuseppina Bonino.

(Da “Il canto dell’anima”, di Angiola Bottero Bodrero, 2006)
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Possiamo mettere   sulle labbra della nostra
Fondatrice, la Beata Giuseppina Gabriella Boni-
no, le parole che Maria ha pronunciato nel suo
Magnificat. 

Quindici anni fa, in Piazza San Pietro, Papa
Giovanni Paolo II metteva in evidenza alcune
persone che, durante la loro vita, hanno lasciato
una luce particolare e hanno seminato la gioia
del Vangelo. Tra queste c’era anche Madre Giu-
seppina Gabriella Bonino, Fondatrice di noi
“Suore della Sacra Famiglia”, di Savigliano.

La nostra Fondatrice BEATA! 

Ma..non era forse “ovvio”? Non per presun-
zione, ma perché Gesù stesso ha proclamato
“beati” coloro che vivevano con Lui, come Lui e
per Lui!

Le Beatitudini, il famoso “discorso della
montagna”,  sono la Carta d’Identità del cristia-

no. Non sono un optional riservato a qualcuno,
non sono nemmeno il “premio” che ci sarà dato
un domani: il vangelo non dice “sarete Beati”,
ma BEATI VOI, OGGI…che, in questa o in
quell’altra condizione, fate riferimento a Me, al
Signore.Beati voi che  da Me imparate a vivere
liberi da ogni tentazione di possesso o di domi-
nio, a rispondere con mitezza alle provocazioni
di questo mondo, a perdonarvi a vicenda, a non
chiudere gli occhi davanti alle ingiustizie, a non
disperarvi nel momento del dolore e della mor-
te, perché IO HO VINTO IL MONDO e SONO
CON VOI SEMPRE.

Madre Giuseppina non è diventata “beata” il
7 maggio di quindici anni fa, ma è stata “beata”
da sempre, perché ha saputo fare di Dio il suo
TUTTO e, quando si ha TUTTO, cosa manca
per essere felici?

Il 7 maggio è stato il semplice “riconosci-
mento” da parte della Chiesa di questa sua “bea-
titudine”: una vita FELICE perché  ha collabo-
rato alla realizzazione del Regno di Dio ed ora è
quella luce posta sul tavolo perché faccia più
luce! (cfr Mt 5,15) 
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Oggi è difficile comprendere il significato
della felicità, perché la cultura, i media, l’interes-
se economico, presentano la felicità come l’esito
di  “possedere delle cose”. Se analizziamo meglio
il termine, troviamo che felicità ha come radice il
termine “fecondità”: potremmo dire che l’essere
felici equivale all’essere “fecondi”, cioè avere la
capacità di uscire da sé, donare qualcosa di sé agli
altri affinché venga prodotto qualcosa di buono.

Se leggiamo la vita di Madre Giuseppina,
come quella di tutti i santi, in quest’ottica, com-
prendiamo che l’esito della loro vita non poteva
essere diverso! L’esistenza  di Madre Giuseppina è
stata beata  a partire dalla famiglia dove, fin da
bambina, ad imitazione di Cristo, scopre la “gioia”
di donare i suoi giochi ai bambini più poveri.

Il  suo crescere è un continuo farsi “dono” a
Cristo attraverso i poveri: nelle diverse situazioni
di  vita, famiglie bisognose, orfani,  malati… lei
portava Cristo, seminava la Parola, che a sua vol-
ta avrebbe dato frutti di speranza e di pace. Ecco
la sua fecondità!

Per essere fecondi, e di conseguenza felici,
occorre essere disponibili, liberi, amanti della
vita e del bene per tutti.

Madre Giuseppina non era felice perché rag-
giungeva quello che “voleva”, ma perché deside-
rava il compiersi della Volontà di Dio, che è la
vita e la salvezza di tutti gli uomini! Era felice
perché cercava la felicità dell’altro! 

Quel giorno, Giovanni Paolo II, l’ha portata
come esempio di “carità familiare”: è l’espressio-
ne che racchiude lo stesso concetto di santità che
Madre Giuseppina aveva a riguardo di sé e delle
sue figlie spirituali:

“Non si può essere discepoli di Cristo  
senza amare come Cristo;  
abbiate viscere di carità,  
prima con quelli di casa 

e poi con il prossimo.

Amatevi, amatevi tanto nel Signore 
e fatelo amare da quanti potrete… 

La santità è un semplice sì
alla volontà di Dio,

è una semplice disposizione della volontà  
nel conformarsi alla volontà di Dio,  

sempre buona!  

Signore,  
fa che io sia la missionaria  

della tua Santa Volontà
e che insegni alle anime ben disposte

che non vi è impresa più facile,
più comune, più a portata di mano

per tutti  che la santità!”
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Proponiamo alcune possibilità di aiuto alle missionarie della Beata 
Giuseppina Bonino che agiscono in Brasile, Camerun ed Albania, per
far conoscere Gesù al mondo e dare dignità alla persona umana.

PASTO GIORNALIERO (per un mese) euro 50
alimento per bambini (latte...)

FARINA DI MANIOCA E FAGIOLI euro 30
per una piccola famiglia

UN BUONO SCUOLA euro 65
costituisce lo stipendio mensile per un insegnante

ZAINETTO SCOLASTICO euro 30
si consegna all’apertura della scuola fornito 
di cancelleria necessaria

CASSETTA CON ATTREZZI PROFESSIONALI euro 30
per i giovani che frequentano i centri di formazione
agricola ed artigianale

Dio ricompensi questo gesto d’amore
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per la restituzione al MITTENTE che si impegna a pagare la relativa tariffa

CONGREGAZIONE “SACRA FAMIGLIA”
Via S. Pietro, 9 - 12038 SAVIGLIANO (CN) -Tel. 0172/712388 - Fax 0172/31544

C.C.P. n. 13511126
e-mail: sacrafamsavigliano@libero.it

info@sacrafamsavigliano.it
sito internet: www.sacrafamsavigliano.it

Avviso ai lettori
Gentile lettrice, gentile lettore,
il Suo indirizzo fa parte dell’archivio della nostra rivista. Nel rispetto di quanto stabilito dalla legge n° 675/1996 per la
tutela dei dati personali, comunichiamo che tale archivio è gestito dalla Congregazione della Sacra Famiglia. I Suoi dati,
pertanto, non saranno oggetto di comunicazione o diffusione a terzi. Per essi Lei potrà richiedere, in qualsiasi momento,
modifiche, aggiornamento, integrazione o cancellazione scrivendo all’attenzione della “Congregazione Sacra Famiglia”
via San Pietro, 9 - 12038 Savigliano (CN)
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